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COMUNE di SAN VINCENZO VALLE ROVETO (L’AQUILA) 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

n. 29 

del Reg. 

OGGETTO: Revisione straordinaria delle partecipazioni, ai sensi dell'art. 24 del 

D.Lgs 19 agosto 2016 n. 175 - Testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica. 

L’anno DUEMILADICIASSETTE il giorno VENTINOVE del mese di SETTEMBRE alle ore 

16,20 nella sala delle adunanze, in seguito a rituale convocazione, si è riunito in seduta di prima 

convocazione ed in sessione STRAORDINARIA il Consiglio del Comune intestato. 

Alla trattazione dell’ordine del giorno indicato nell’epigrafe risultano presenti il Sindaco, Ing. 

Giulio LANCIA, ed i Consiglieri: 

1 Carlo ROSSI Sì  

2 Sandro DI ROCCO Sì 

3 Silvano CICCHINELLI No 

4 Antonello RICCI No 

5 Michael COLONE Si 

6 Valentina RUGGHIA Si 

7 Armando TUZI Sì 

8 Simone MILANESE No 

9 Gianpaolo LANCIA No 

10 Dino DI CURZIO No 

ASSEGNATI n. Dieci + Sindaco PRESENTI: 5 + Sindaco 

IN CARICA n. Dieci + Sindaco ASSENTI: Cicchinelli Silvano, Ricci Antonello, Milanese 
Simone, Lancia Gianpaolo, Di Curzio Dino. 

 
 

- Ai sensi dell’art. 39, comma 3, del T.U. 18.08.2000, n. 267, presiede il Sindaco Ing. Giulio 

LANCIA. 

 

- Ai sensi dell’art. 44 dello Statuto comunale sono presenti gli assessori, non consiglieri, 

Marcello Blasetti, Vicesindaco, e Umberto Niscola. 

 

- Partecipa il Segretario Comunale Dott. Francesco DEL PINTO. 

 

- La seduta è pubblica. Risultato che il Collegio è costituito in numero legale (ai sensi dell’art. 38, 

comma 2, del D.lgs. 267/2000, e dell’art. 33, comma 2, dello Statuto comunale), il Presidente, 

introduce l’argomento iscritto nell’ordine del giorno. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Visto l'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art. 18, legge 7 

agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica 

(T.U.S.P.), così come da ultimo modificato con il D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 100; 

 

Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, 

non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi 

per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 

proprie finalità istituzionali; 

 

Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società: 

- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, c. 2, T.U.S.P; 
- ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 

patrimonio, "in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), tramite il 

conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi 

operatore di mercato" (art. 4, c. 3, T.U.S.P.); 

 

Rilevato che per effetto dell'art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune deve provvedere ad 

effettuare una revisione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 

settembre 2016, individuando quelle che devono essere alienate o oggetto delle misure di cui all'art. 20 

commi 1 e 2; 

 

Dato atto che, a norma degli artt. 20 e 26 c. 11 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. sarà obbligo 

dell'Amministrazione procedere entro il 31 dicembre 2018 alla razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni detenute in riferimento alla situazione al 31 dicembre 2017; 

 

Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all'art. 20, commi 

1 e 2, T.U.S.P. - ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 

mediante messa in liquidazione - le partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti 

condizioni: 

1. non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'art. 4, commi 1, 2 e 3, T.U.S.P; 
2. non soddisfano i requisiti di cui all'art. 5, commi 1 e 2, T.U.S.P., e quindi per le quali non si ravvisa la 

necessità del mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'Ente, anche sul piano della 

convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di destinazione 

alternativa delle risorse pubbliche impegnate ovvero di gestione diretta od esternalizzata del servizio  

affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità 

dell'azione amministrativa; 

3. ricadono in una delle ipotesi previste dall'art. 20, c. 2, T.U.S.P; 

 

L'art. 4 del citato D.Lgs. 175/16 prevede che: 
1. Le amministrazioni  pubbliche  non  possono,  direttamente  o indirettamente, costituire societa' aventi 

per oggetto attivita' di produzione di beni e servizi  non  strettamente  necessarie  per  il perseguimento  

delle proprie finalita' istituzionali, ne' acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali 

societa'. 

2. Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indirettamente, 

costituire società ed acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente  per lo svolgimento  

delle attività sotto indicate: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli 

impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e  gestione  di  un  servizio 

d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo 

n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2; 



d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti  pubblici  partecipanti  o  allo  

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di 

contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza 

scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto 

legislativo n. 50 del 2016. 

3. Al solo fine di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di  beni immobili facenti parte del  proprio  patrimonio, 

le amministrazioni pubbliche possono, altresì, anche in deroga al comma 1, acquisire partecipazioni in 

società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni stesse, 

tramite il conferimento di  beni  immobili  allo  scopo  di  realizzare  un investimento secondo criteri propri 

di un qualsiasi operatore di mercato. 

 

L'art. 5, commi 1 e 2, del citato D.Lgs. 175/16 prevede che: 

1. A eccezione dei casi in cui la costituzione di una società o l'acquisto di una partecipazione, anche 

attraverso aumento di capitale, avvenga in conformità a espresse  previsioni  legislative, l'atto deliberativo 

di costituzione di una società a partecipazione pubblica, anche nei casi di cui all'articolo 17, o di  acquisto 

di partecipazioni, anche indirette, da parte di amministrazioni pubbliche in società già  costituite  deve 

essere analiticamente motivato con riferimento alla necessità della società per il perseguimento delle  

finalità istituzionali di cui all'articolo 4, evidenziando, altresì, le ragioni e le finalità che giustificano tale 

scelta, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione 

diretta o esternalizzata del servizio affidato. La motivazione deve anche  dare conto della compatibilità  

della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa. 

2. L'atto  deliberativo  di  cui  al  comma  1  da'  atto  della compatibilità dell'intervento finanziario  

previsto con le norme dei trattati europei e, in particolare,  con  la  disciplina  europea  in materia di aiuti  

di Stato alle imprese. Gli enti locali sottopongono lo schema di atto deliberativo a forme di consultazione 

pubblica secondo modalità da essi stessi disciplinate. 

 

L'art. 20, comma 2, del D.Lgs. 175/16 prevede che l'alienazione delle partecipazioni non consentite 

avvengono tramite piani di riassetto razionalizzazione, fusione o soppressione, quando si verifica anche una 

sola delle seguenti condizioni: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore 

a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che 

abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 

 

Tenuto conto che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni 

- in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all'art. 3-bis, D.L. n. 138/2011 

e s.m.i., anche fuori dall'ambito territoriale del Comune di San Vincenzo Valle Roveto e dato atto che 

l'affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad evidenza pubblica 

ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all'articolo 16 del T.U.S.P; 

- in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite e autorizzate alla 

gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente; 

 

Considerato che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi dell'art. 

16, D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazione di capitali privati (c.1) e soddisfano 

il requisito dell'attività prevalente producendo almeno l'80% del loro fatturato nell'ambito dei compiti affidati 

dagli enti soci (c.3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità 

diverse, fermo il rispetto dell'art.4, c.1, D.Lgs. n. 175/2016, a condizione che tale ulteriore produzione 

permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale 

della società; 



Considerato che, alla data di entrata in vigore del D.Lgs 175/2016 il Comune di San Vincenzo Valle Roveto 

possiede le seguenti partecipazioni: 

 

¢ Dirette: 

- CAM SPA: 2,79% 

- SEGEN HOLDING SRL: 13,17% 
 

¢ Indirette tramite Segen Holding Srl: 

- SEGEN SPA (di cui Segen Holding detiene una quota pari al 53,16%) 
- AST Azienda per lo Sviluppo del Territorio SRL ( di cui Segen Holding SRL detiene una quota pari al 

80%) 

 

¢ Indirette tramite Segen SPA: 

- ACIAM SPA (di cui Segen SPA detiene una quota pari al 0,02%) 

- GAL Terre Aquilane S.C.A.rl (di cui Segen SPA detiene una quota pari al 5,18%) 
 

Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate 

dall'Ente, con particolare riguardo all'efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e 

promozione della concorrenza e del mercato; 

 

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo 

delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall'Ente; 

 

Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non possieda 

alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell'art. 24, c.1, T.U.S.P.; 

 

Considerato che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo 

all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del 

mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

 

Considerato altresì che le partecipazioni da razionalizzare devono essere individuate perseguendo la 

migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più adeguata 

cura degli interessi della comunità e del territorio di riferimento; 

 

Tenuto conto che l'esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai servizi ed uffici 

comunali competenti sulla base del piano standard allegato alla deliberazione n. 19/SEZAUT/2017/INPR 

"Linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle partecipazioni di cui all'art. 24, D.Lgs. n. 175/2016"; 

 

Richiamato il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell'art. 1, c. 612, legge 23 dicembre 

2014 n. 190, con decreto Sindacale n. 25 del 10.06.2015, provvedimento del quale il presente atto ricognitivo 

costituisce aggiornamento ai sensi dell'art. 24, c. 2, T.U.S.P, ed i risultati dallo stesso ottenuti così come 

dettagliati nella relazione sui risultati conseguiti di cui al citato articolo 1 c. 612 della L. 190/2014; 

 

Visto l'esito della ricognizione effettuata come risultante nell'allegato A alla presente deliberazione, 

costituito dall'insieme delle schede di rilevazione predisposte, allegato che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente atto e che nel suo complesso costituisce aggiornamento al "piano operativo di 

razionalizzazione"; 

 

Verificato che per le partecipazioni possedute nelle società di seguito indicate sussistono le condizioni ed i 

requisiti necessari al mantenimento, come meglio descritte nella ricognizione allegata: 

- CAM SPA 

- SEGEN SPA 

- ACIAM SPA 
- GAL Terre Aquilane S.C.A.rl 

 

Verificato invece che per la Segen Holding SRL e la AST SRL non sussistono tutte le condizioni previste 

dal D.Lgs. n. 175/2016 per il suo mantenimento senza interventi di razionalizzazione e si rende perciò 

necessario provvedere alla razionalizzazione delle citate società; 



Viste le azioni di razionalizzazione per le società: Segen Holding SRL e AST srl, previste nell' Allegato A, 

con specifica indicazione delle azioni da intraprendere, modalità e tempi di attuazione; 

 

Richiamato l'art. 20 c. 4 ai sensi del quale "In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 

dicembre dell'anno successivo le pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del 

piano, evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di 

controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4." 

 

Rilevato che in caso di mancata adozione dell'atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro  il 

predetto termine annuale, il Comune non può esercitare i diritti sociali nei confronti della società e, salvo in 

ogni caso il potere di alienare la partecipazione, la stessa è liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti 

dall'art. 2437-ter, c. 2, cod. civ., e seguendo il procedimento di cui all'art. 2437-quater, cod. civ.; 

 

Rilevata la necessità che i servizi ed uffici comunali competenti predispongano le procedure amministrative 

più adeguate per razionalizzare le partecipazioni in conformità a quanto oggetto della presente deliberazione 

e al piano costituito dalle schede di rilevazione allegato, secondo i tempi in esse indicati; 

 

Preso atto che, per quanto concerne le società a controllo pubblico interessate dall'alienazione ovvero da 

misure di razionalizzazione, il rapporto del personale già impiegato nell'appalto o nella concessione 

continuerà, a seguito della prima gara successiva alla cessazione dell'affidamento, con il subentrante ai sensi 

dell'art. 2112 cod. civ.; 

 

Tenuto conto del parere espresso dall'Organo di revisione ai sensi dell'art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. n. 

267/2000; 

 

Preso atto del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dai Responsabili dei Servizi e dal 

Segretario in ordine alla regolarità tecnica; 

 

Preso atto del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del Servizio 

Finanziario in ordine alla regolarità contabile; 

 

Con voti favorevoli 6(Sei) , contrari nessuno e astenuti nessuno , espressi nelle forme di legge da 

6 consiglieri presenti e votanti, compreso il Sindaco; 
 

 

  D E L I B E R A  

 

- di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla data del 23 settembre 

2016, accertandole come da allegato A alla presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e 

sostanziale; 

 

- di procedere all'invio delle risultanze della ricognizione effettuata al Ministero dell'Economia e delle 

Finanze, attraverso l'apposito applicativo; 

 

- di procedere al piano di razionalizzazione delle partecipazione in Segen Holding SRL e AST SRL meglio 

dettagliato nell'allegato A, dando atto che entro il 31.12.2018 il Comune dovrà approvare una relazione 

sull'attuazione del piano evidenziando i risultati conseguiti; 

 

- di incaricare i competenti uffici comunali di predisporre le procedure amministrative per l'attuazione di 

quanto sopra deliberato; 

 

- che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune; 

 

- che l'esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell'art. 17, D.L. n. 

90/2014, e s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i.; 

 

- che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di controllo della Corte 

dei conti, con le modalità indicate dall'art. 24, c. 1 e 3, T.U.S.P.; 



- di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, c. 4, D.Lgs. n. 

267/2000. 

 
PARERI 

 
 

Si è espresso parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, 
IL RESPONSABILE:  F.to   Dott.ssa Malvina SANTOMAGGIO 

 
 

Si è espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, per quanto attiene alle esigenze 
dei diversi servizi: 

 
I RESPONSABILI:  F.to Dott.ssa Malvina SANTOMAGGIO 

 
 

F.to Sig. Antonio VILLA 

 
 

F.to Ing. Tiziana CALCAGNI 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE: F.to Dott. Francesco DEL PINTO 
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01. SCHEDA ANAGRAFICA 
 

 
Tipologia Ente: 

 

Denominazione Ente: 

 

Codice fiscale dell'Ente: 

 

L'ente ha già adottato il piano operativo di razionalizzazione ai sensi dell'art. 1 co. 612, l. n. 190/2014 

 

 

 

Dati del referente/responsabile per la compilazione del piano 

 
Nome: Cognome: 

   

Recapiti: 

Indirizzo: 

Telefono: Fax: 

   
Posta elettronica: 
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0863958369 0863958114 

LANCIA GIULIO 

 
LINEE GUIDA PER LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE 

DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI DAGLI ENTI TERITORIALI 

(ART.  24 D.LGS. N. 175/2016) 

Via G. Marconi 

info@comune.sanvincenzovalleroveto.aq.it 

Comune 

ABRUZZO 

217860667 

SI 

SINDACO 

mailto:info@comune.sanvincenzovalleroveto.aq.it
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE 

Se l'ente partecipa al capitale di una società sia direttamente sia indirettamente, compilare sia la scheda 02.01. sia la scheda 02.02. 

02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta 

 
Progressivo 

 

Codice fiscale 

società 

 
Denominazione società 

 

Anno di 

costituzione 

 

% Quota di 

partecipazione 

 
Attività svolta 

 

Partecipazione di 

controllo 

 

Società in 

house 

Quotata (ai sensi 

del d.lgs. n. 
175/2016) 

 

Holding 

pura 

A B C D E F G H I J 

 
 

 
Dir_1 

 
 

 
1952200663 

 
 

 
SEGEN HOLDING srl 

 
 

 
2015 

 
 

 
13,17 

 
strumento organizzativo mediante 

i COMUNI SOCI stessi partecipano 

in società di scopo gestendone le 

relative partecipazioni. 

Erogazione di servizi 

 
 

 
NO 

 
 

 
SI 

 
 

 
NO 

 
 

 
NO 

 
Dir_2 

  
CAM SPA 

  
2,79 

 
SERVIZIO PUBBLICO IDRICO 

 
NO 

 
SI 

 
NO 

 
NO 

          

          

          

          

          

          

          

          

 
Le società a partecipazione diretta (quotate e non quotate) sono sempre oggetto di ricognizione, anche se non controllate dall'ente. 

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero. 

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica. 

Colonna E: Inserire valori comprensivi di decimali. 

Colonna F: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e. 

Colonna G: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c. 

Colonna H: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto. 

Colonna I: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati. 

Colonna J: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione. 



02.02_Ricognizione_Indirette 5  

02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE 

02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta 

 

Progressivo 

A 

 

Codice fiscale 

società 

 
B 

Denominazione società 

C 

Anno di costituzione 

D 

Denominazione 

società/organismo 

tramite 

E 

% Quota di 

partecipazione 

società/organismo 

tramite 

F 

% Quota di 

partecipazione 

indiretta 

Amministrazione 

G 

Attività svolta 

H 

Produce un servizio di interesse 

 

Partecipazione 

di controllo 

 
I 

Società in house 

J 

Quotata (ai sensi 

del d.lgs. n. 

175/2016) 

K 

 

Holding 

pura 

 
L 

Ind_1 1364860666 SEGEN SPA 1995 SEGEN HOLDING srl 53,16 7,00 generale- gestione dei servizi NO SI NO NO 
       pubblici     

       Autoproduzione di beni o servizi     

       strumentali all’ente o agli enti     

Ind_2 1762890661 A.S.T. srl 2008 SEGEN HOLDING srl 80,00 10,54 pubblici partecipanti o allo NO SI NO NO 
       svolgimento delle loro funzioni     

       (Art. 4, c. 2, lett. d)     

 
Ind_3 

 
 

 

Ind_4 

 
90012310661 

 
 

 

01351360662 

 
ACIAM SPA 

 
 
 

GAL TERRE AQUILANE 

S.C.A.r.l. 

 
1999 

 
 

 

1994 

 
SEGEN SpA 

 
 

 

SEGEN SpA 

 
0,02 

 
 

 

5,18 

 
0,002634 

 
 

 

0,682244 

 
gestione dei servizi pubblici 

 
 

gestione di programmi e 

progetti locali, regionali, 

nazionali ed europei 

 
NO 

 
 

 

NO 

 
no 

 
 

 

no 

 
NO 

 
 

 

NO 

 
NO 

 
 

 

NO 

 
Le società a partecipazione indiretta (quotate e non quotate) sono oggetto di ricognizione solo se detenute dall’ente per il tramite di una società/organismo sottoposto a controllo da parte dello stesso. 

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero. 

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica. 

Colonna E: Inserire la denominazione delle società/organismi (1 o +) attraverso le quali l'ente partecipa alle medesime. Per le indirette di livello successivo, inserire la denominazione delle società/organismi 

partecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente. 

Colonna F: indicare separatamente ciascuna quota di partecipazione (comprensiva di decimali) qualora la partecipazione sia detenuta attraverso 2 o + società/organismi tramite. 

Colonna G: indicare una unica quota di partecipazione (comprensiva di decimali) determinata in proporzione alla quote di partecipazione dei livelli precedenti. 

Colonna H: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e. 

Colonna I: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c. 

Colonna J: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto. 

Colonna K: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati. 

Colonna L: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione. 



 

 

 

 
 

02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE 

02.03. Grafico delle relazioni tra partecipazioni 
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CAM SPA 
SEGEN HOLDING srl 

A.S.T. srl 
SEGEN SpA 

ACIAM 
GAL 

AECNIATME 
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Dir_1 

SEGEN HOLDING srl 

Diretta 

 
strumento organizzativo mediante i 

COMUNI SOCI stessi partecipano in 

società di scopo gestendone le relative 

partecipazioni. Erogazione di servizi 

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Compilare una scheda per ciascuna società 

Progressivo società partecipata: (a) 

 

Denominazione società partecipata: (b) 

 

Tipo partecipazione: (c) 

 
 

Attività svolta: (d) 

 
 

indicare se la società: 

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) 

 
Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2) 

 
È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

- È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

 

- È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società: 

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6) 

 

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7) 

 
Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico- 

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) 

 
Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

 
Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis ) 

 

- Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1) 

 

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) 

 
Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b) 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d) 
 

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) 

 

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) 

 

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8: 

 
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

(c):  Indicare  il tipo di partecipazione  distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente  (tramite  altra società/organismo),   

ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente. 

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

SEGEN HOLDING srl, società partecipate direttamente dal Comune di Morino e da altri Comuni, è strumento organizzativo mediante il quale Essi stessi 

partecipano in società di scopo e gestiscono le relative partecipazioni nelle società partecipate per 

• centralizzare le attività per migliorare l’efficienza amministrativa; 

• rafforzare il controllo sulla gestione delle partecipate per realizzare economie di scala, di costi e importanti sinergie; 

• garantire, al contempo, quei principi di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza che costituiscono corollario del canone di buon andamento 

dell'azione amministrativa (consacrato dall'art. 97 Cost.). 

• garantire una struttura finanziaria solida e bilanciata; 

• qualificazione delle risorse umane complessive; 

• individuazione di strategie e progetti comuni, creazione di economie di scala per l’acquisizione di servizi comuni alle aziende partecipate; 

• favorire la trasparenza nella gestione infragruppo, con controlli dell’attività delle società partecipate e l’invio dei documenti previsti dal Controllo    

analogo. 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 
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 03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA    

 03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)    

 Compilare una scheda per ciascuna società    

 Progressivo società partecipata: Dir_2  (a) 
     

 
Denominazione società partecipata: CAM SPA 

 
(b) 

     

 Tipo partecipazione: Diretta  (c) 
     

  
 

Attività svolta: 

 

 
SERV. PUBBLICO IDRICO 

  
 

(d) 

  
indicare se la società: 

   

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) 
  

 
     

- 
Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2) 

 

 
    

- 
È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 
 

 
    

- È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 
  

 
     

- È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 
  

  
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società: 

   

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6) 
 

 
    

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7) 
 

 
    

- 
Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico- 
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

 

 
    

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) 
 

 
     

- 
Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

 

 
    

 
- 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis ) 

 
 

 
    

- Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)  
 

 
    

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) 
  

 
     

- 
Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b) 

 

 
    

- 
Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

 

 
    

- 
Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d) 

 

 
    

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) 
   

     

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) 
   

  
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8: 

  

    

  
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

   

 (b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).    

 (c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

 ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.    

 (d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).    
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 03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA    

 03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)    

 Compilare una scheda per ciascuna società    

 Progressivo società partecipata: Ind_ 1  (a) 
     

 
Denominazione società partecipata: SEGEN SpA 

 
(b) 

     

 Tipo partecipazione: Indiretta  (c) 
     

 
Attività svolta: 

gestione del servizio pubblico di 
igiene urbana 

 
(d) 

  
indicare se la società: 

   

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) 
  

 
     

- 
Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di  
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2) 

 

 
    

- 
È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 
 

 
    

- È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 
  

 
     

- È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 
  

  

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:  
   

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6) 
 

 
    

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)  
 

 
    

- 
Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico- 
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

 

 
    

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) 
 

 
    

- 
Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce  
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

 

 
    

 
- 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis ) 

 
 

 
    

- Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)  
 

 
    

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) 
  

 
     

- 
Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b) 

 

 
    

- 
Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

 

 
    

- 
Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4,  
co. 2, lett. d) 

 

 
    

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) 
  

 
     

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) 
  

 
  

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8: 

  

 SEGEN S.p.A. società a totale capitale pubblico, con affidamento diretto in house secondo i principi comunitari gestisce il servizio di igiene urbana per conto di n. 10 

Comuni della Provincia di L’Aquila,, circa 35.000 utenti, occupandosi dell’intero ciclo dei rifiuti, dalla raccolta (differenziata ed indifferenziata) e dal trasporto al 

trattamento in apposito impianto, promuovendo il riciclo ed il recupero, fino ad occuparsi del conferimento finale. 

  

  
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

   

 (b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).    

 (c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

 ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.    

 (d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).    
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Autoproduzione di beni o servizi 

strumentali all’ente o agli enti 

pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni (Art. 

4, c. 2, lett. d) 

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Compilare una scheda per ciascuna società 

Progressivo società partecipata: Ind_ 2 (a) 
   

Denominazione società partecipata: A.S.T. srl (b) 

   

Tipo partecipazione: Indiretta (c) 

 
Attività svolta: (d) 

 
 

indicare se la società: 

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) 

 
- Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2) 

 
È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

- È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

 

- È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:  

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6) 

 

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7) 

 
- Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico- 

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) 

 
- Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

 
Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis ) 

 

- Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1) 

 

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) 

 
- Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b) 
 

- Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

 
- Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d) 
 

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) 

 

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) 

 

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8: 

 
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente. 

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

L’A.S.T. srl è uno strumento organizzativo specializzato cui gli enti locali attribuiscono il compito di espletare servizi quali: 

- la gestione economica delle terre del patrimonio agro-silvo-pastorale; 

- lo studio, realizzazione, gestione e controllo di impianti dì produzione di energia da fonti rinnovabili nonché di infrastrutture ed altre opere ed 

impianti di interesse pubblico aventi valenza ecologica ed ambientale; 

- la gestione dell’accertamento e della riscossione delle entrate tributarie ed extra tributarie, nonché la procedure ed i servizi connessi. 

- 

- 
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Ind_ 3 

ACIAM SPA 

Indiretta 

gestione di impiantistica pubblica 

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Compilare una scheda per ciascuna società 

Progressivo società partecipata: (a) 
 

Denominazione società partecipata: (b) 

 

Tipo partecipazione: (c) 
 

Attività svolta: (d) 
 

indicare se la società: 

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) 

 
Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2) 

 
È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 

parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

- È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

 

- È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società: 

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6) 

 

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7) 

 
Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico- 

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) 

 
Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

 
Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis ) 

 

- Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1) 

 

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) 

 
Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b) 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d) 
 

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) 

 

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) 

 

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8: 

 
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente. 

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 



03.01_Finalità_Attività_Tus GAL 12 
 

 03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA    

 03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)    

 Compilare una scheda per ciascuna società    

 Progressivo società partecipata: Ind_ 4  (a) 
     

 
Denominazione società partecipata: 

GAL TERRE AQUILANE 
S.C.A.r.l. 

 
(b) 

     

 Tipo partecipazione: Indiretta  (c) 
     

 
Attività svolta: 

programmazione e gestione di 
finanziamenti europei. 

 
(d) 

  
indicare se la società: 

   

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) 
  

 
     

- 
Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2) 

 

 
    

- 
È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 

parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.) 

  

 
    

- È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 
  

 
     

- È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 
  

  

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società: 
   

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6) 
 

 
    

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7) 
 

 
    

- 
Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico- 
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

 

 
    

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) 
 

 
    

- 
Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

 

 
    

 

- 
Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis ) 

 
 

 
    

- Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1) 
 

 
    

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) 
  

 
     

- 
Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b) 

 

 
    

- 
Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

 

 
    

- 
Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d) 

 

 
    

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) 
  

 
     

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) 
  

 
  

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8: 

  

 I GAL (Gruppo di Azione Locale) sono costituiti da soggetti pubblici e privati e sono espressione della realtà istituzionale, sociale ed economica dei 

rispettivi territori. I GAL (Gruppi di Azione Locale) intervengono nelle aree rurali mediante un Piano di Sviluppo Locale (PSL) incentrato su due assi di 

intervento: il sostegno alle strategie pilota di sviluppo integrato, ed il sostegno a favore della cooperazione fra territori dello stesso Paese e di nazioni 

diverse. Le misure previste riguardano la valorizzazione del territorio e dei prodotti locali, l’utilizzazione di nuovi know-how e nuove tecnologie e 

potenziamento dei servizi a sostegno del sistema produttivo locale nonchè la valorizzazione e difesa delle risorse naturali e culturali ed il miglioramento 

della qualità della vita nelle zone rurali. 

  

  
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

   

 (b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).    

 (c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

 ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.    

 (d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).    
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

03.02. Condizioni art. 20, co. 2 

Compilare una scheda per ciascuna società 

  Progressivo società partecipata: Dir_1 (a) 
     

 
Denominazione società partecipata: SEGEN HOLDING srl (b) 

    

  Tipo partecipazione: Diretta (c) 
     

  
 

Attività svolta: 

 
strumento organizzativo mediante i COMUNI SOCI 

stessi partecipano in società di scopo gestendone le 

relative partecipazioni. Erogazione di servizi 

 
(d) 

 
Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 : 

    Importi in euro 

 
Numero medio 

dipendenti (e) 2 
 

Costo del personale (f) 

 
1.634,00 

 
Numero 

amministratori 1 
Compensi 

amministratori 

 
0 

 
di cui nominati 

dall'Ente 
1 

Compensi componenti 

organo di controllo 

 
0 

 
Numero componenti 

organo di controllo 
0 

  

 
di cui nominati 

dall'Ente 
0 

  

  Importi in euro  Importi in euro 

 RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO 
 2015 2.702,00 2015 12.500,00 

 2014  2014  

 2013  2013  

 2012  FATTURATO MEDIO 12.500,00 

 2011    

 
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a) 
 

 

- 

 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

 
- 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art.  20, 

co. 2, lett. c) 

Indicare quali società/enti strumentali: 
 

 
- 

 
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies ) 

 
- 

 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

 

- 

 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f) 

 

 

- 

 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

 
Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti: 

 

  

 
SEGEN HOLDING srl, società a totale capitale pubblico, è stata costituita il 18/04/2015 e pertanto non ha ancora il fatturato previsto in quanto è nella fase di 

organizzazione delle attività 

 
Azioni da intraprende re: 

  

 raggiungere i livelli previsti di fatturato con le iniziative che dal 2017 ed a seguire saranno poste in essere per i Comuni.  

  
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

 

 (b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).  

 (c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

 ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.   

 (d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).  

 (e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.   

 (f): Inserire la voce B9 del Conto economico.   

 (g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.   
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

 03.02. Condizioni art. 20, co. 2   

 Compilare una scheda per ciascuna società   

 Progressivo società partecipata: Dir_2 (a) 
    

 
Denominazione società partecipata: CAM SPA (b) 

    

 Tipo partecipazione: Diretta (c) 
    

 
 

Attività svolta: 

 
 

SERVIZIO PUBBLICO 

 
(d) 

  
Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 : 

  

   Importi in euro 

 
Numero medio 

dipendenti (e) 

 
Costo del personale (f) 

 
Numero 

amministratori 

Compensi 

amministratori 

 
di cui nominati 

dall'Ente 

Compensi componenti 

organo di controllo 

 
Numero componenti 

organo di controllo 

  

 
di cui nominati 

dall'Ente 

  

 Importi in euro  Importi in euro 

 RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATT URATO 
 2015 2015  

 2014 2014  

 2013 2013  

 2012 FATTURATO MEDIO 

 2011   

  
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

  

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a) 

 

- 

 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

 
- 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art.  20, 

co. 2, lett. c) 

 
Indicare quali società/enti strumentali: 

  

    

 
- 

 
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies ) 

 
- 

 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

 

- 

 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f) 

 

 

- 

 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

 
Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti: 

 

   

 
Azioni da intraprendere: 

  

    

  
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 

 
02.02). 

 

 (b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).  

 (c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

 ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.   

 (d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 0 2.02).  

 (e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.   

 (f): Inserire la voce B9 del Conto economico.   

 (g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.   
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

03.02. Condizioni art. 20, co. 2 

Compilare una scheda per ciascuna società 

  Progressivo società partecipata: Ind_1 (a) 
     

 
Denominazione società partecipata: SEGEN SpA (b) 

    

  Tipo partecipazione: Indiretta (c) 
     

  
 

Attività svolta: 

 
società di servizio pubblico 

 
(d) 

 
Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 : 

    Importi in euro 

 
Numero medio 

dipendenti (e) 
35 

 
Costo del personale (f) 

 
1.470.981,00 

 
Numero 

amministratori 
3 

Compensi 

amministratori 

 
32.096,00 

 
di cui nominati 

dall'Ente 
3 

Compensi componenti 

organo di controllo 

 
11.833,00 

 
Numero componenti 

organo di controllo 
3 

  

 
di cui nominati 

dall'Ente 
3 

  

  Importi in euro  Importi in euro 

 RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO 
 2015 3.216,00 2015 4.380.923,00 

 2014 2.798,00 2014 4.292.015,00 

 2013 9.463,00 2013 5.339.784,00 

 2012 7.882,00 FATTURATO MEDIO 4.670.907,33 

 2011 8.427,00   

 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a) 
 

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

 
- 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c) 

Indicare quali società/enti strumentali: 

 

 
- 

 
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies ) 

- Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f) 

 

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

 
Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti: 

 

 

la società, che opera esclusivamente per i comuni soci, sotto il profilo economico presenta una situazione economico- 

patrimoniale solida assicurando risultati sempre positivi. Il contenimento dei costi avviene costantemente: i compensi degli 

amministratori e degli organi di revisione sono contenuti ai livelli minimi e nel rispetto delle previsioni legislative. sono state 

ottimizzate le procedure interne con l'ottica di contenere i costi. per quanto attiene alle aggregazioni con altre società che 

svolgono attività analoghe, è in fase avanzata la riforma regionale del settore rifiuti che prevederà un ato unico abruzzese con 

possibilità di sub ambiti provinciali, che necessariamente vedranno coinvolta la segen spa. 

 
Azioni da intraprende re: 

  

     

  
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

 

 (b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).  

 (c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

 ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.   

 (d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).  

 (e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.   

 (f): Inserire la voce B9 del Conto economico.   

 (g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.   
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

03.02. Condizioni art. 20, co. 2 

Compilare una scheda per ciascuna società 
  Progressivo società partecipata: Ind_2 (a) 
     

 
Denominazione società partecipata: A.S.T. srl (b) 

    

  Tipo partecipazione: Indiretta (c) 
     

  
 

Attività svolta: 

Autoproduzione di beni o servizi 

strumentali all’ente o agli enti pubblici 

partecipanti o allo svolgimento delle loro 

funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

 
(d) 

 
Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 : 

    Importi in euro 

 
Numero medio 

dipendenti (e) 
1 

Costo del personale 

(f) 

 
295,00 

 
Numero 

amministratori 
1 

Compensi 

amministratori 

 
0 

 
di cui nominati 

dall'Ente 
1 

Compensi componenti 

organo di controllo 

 
0 

 
Numero componenti 

organo di controllo 
0 

  

 
di cui nominati 

dall'Ente 
0 

  

  Importi in euro  Importi in euro 

 RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO 
 2015 555,00 2015 3.500,00 

 2014 104,00 2014 9.757,00 

 2013 668,00 2013 4.000,00 

 2012 23.103,00 FATTURATO MEDIO 5.752,33 

 2011 174,00   

 
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a) 
 

 

- 
 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

 
- 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c) 

Indicare quali società/enti strumentali: 
 

 
- 

 
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies ) 

 

- 

 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

 

- 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f) 

 

 

- 
 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

 
Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti: 

 

 Allo stato attuale l’AST srl, a causa della riorganizzazione delle sue attività (fino all'assemblea straordinaria dei soci del 29/01/2016 era denominata ex 

Consorzio gestione risorse forestali e boschive del territorio della Valle Roveto S.r.l. e non era controllata e partecipata da SEGEN HOLDING srl) il fatturato 

richiesto non e' pertinente e sufficiente a dimostrare la misura dell'attività. 

 

Azioni da intraprende re: 
  

 raggiungere i livelli previsti di fatturato con le iniziative che saranno poste in essere per i Comuni.  

  
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

 

 (b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).  

 (c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

 ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.   

 (d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).  

 (e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.  

 (f): Inserire la voce B9 del Conto economico.   

 (g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.   
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

03.02. Condizioni art. 20, co. 2 

Compilare una scheda per ciascuna società 
  Progressivo società partecipata: Ind_3 (a) 
     

 
Denominazione società partecipata: ACIAM SPA (b) 

    

  Tipo partecipazione: Indiretta (c) 
     

  
 

Attività svolta: 

 
società di servizio pubblico 

 
(d) 

 
Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 : 

    Importi in euro 

 
Numero medio 

dipendenti (e) 
81 

 
Costo del personale (f) 

 
3.192.000,00 

 
Numero 

amministratori 
5 

Compensi 

amministratori 

 
139.000,00 

 
di cui nominati 

dall'Ente 
0 

Compensi componenti 

organo di controllo 

 
48.000,00 

 
Numero componenti 

organo di controllo 
3 

  

 
di cui nominati 

dall'Ente 
0 

  

  Importi in euro  Importi in euro 

 RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO 
 2015 18.726,00 2015 13.342.000,00 

 2014 4.384,00 2014 10.884.000,00 

 2013 30.118,00 2013 14.305.000,00 

 2012 79.776,00 FATTURATO MEDIO 12.843.666,67 

 2011 -84.262,00   

 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a) 
 

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

 
- 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c) 

Indicare quali società/enti strumentali: 
 

 
- 

 
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies ) 

- Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f) 

 

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

 

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti: 
 

   

 

Azioni da intraprende re: 
  

     

  
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

 

 (b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).  

 (c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

 ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.   

 (d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).  

 (e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.   

 (f): Inserire la voce B9 del Conto economico.   

 (g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.   
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA 
 03.02. Condizioni art. 20, co. 2   

 Compilare una scheda per ciascuna società   

 Progressivo società partecipata: Ind_4 (a) 
    

 
Denominazione società partecipata: GAL (b) 

    

 Tipo partecipazione: Indiretta (c) 
    

 
 

Attività svolta: 

 

gestione di programmi e progetti locali, 

regionali, nazionali ed europei 

 
(d) 

  
Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 : 

  

   Importi in euro 

 
Numero medio 

dipendenti (e) 

 
Costo del personale (f) 

 

 
Numero 

amministratori 

Compensi 

amministratori 

 

 
di cui nominati 

dall'Ente 

Compensi componenti 

organo di controllo 

 

 
Numero componenti 

organo di controllo 

  

 
di cui nominati 

dall'Ente 

  

 Importi in euro  Importi in euro 

 RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO 
 2015 2015  

 2014 2014  

 2013 2013  

 2012 FATTURATO MEDIO  

 2011   

  

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

  

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a) 
 

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

 
- 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c) 

 
Indicare quali società/enti strumentali: 

  

    

 
- 

 
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies ) 

- Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f) 

 

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

 

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti: 
 

  
la società consortile rientra nella fattispecie di società mista ossia partecipata da 42 soci -pubblici e privati. la società nasce  senza fini di  

lucro, in un quadro multisettoriale della realtà locale ed opera nel rispetto dello statuto per lo svolgimenmto di tutte quelle attività ed  

iniziative atte a promuovero lo sviluppo locale, la valorizzazione del patrimonio turistico-culturali, il miglioramento e la valorizzazione delle 

risorse locali al fine di stimolare uno sviluppo durevole ed equilibrato, attraverso la predisposione e la gestione di programmi e progetti    

locali, regionali, nazionali ed europei. la permanenza nel GAl trova ragione in relazione all'attuazione dei progetti, in primis quello finanziato 

come il finanziamento comunitario previsto dal piano di sviluppo rurale Abruzzo 2014/2020 - FONDI LEADER per 3 MILIONI 600MILA EURO 

 

Azioni da intraprendere: 
  

    

  
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

 

 (b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).  

 (c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

 ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.   

 (d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).  

 (e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.   

 (f): Inserire la voce B9 del Conto economico.   

 (g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.   
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione 

 
 
 

Progressivo 

 
Denominazione 

società 

 
Tipo di 

partecipazione 

 
 

Attività svolta 

 
% Quota di 

partecipazione 

 
 

Motivazioni della scelta 

 
A 

 
B 

 
C 

 
D 

 
E 

 
F 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dir_1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SEGEN HOLDING srl 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
diretta 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
strumento 

organizzativo 

mediante i COMUNI 

SOCI stessi 

partecipano in società 

di scopo gestendone 

le relative 

partecipazioni. 

Erogazione di servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
13,17 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
si veda allegato n. 1 

      

      

      

      

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

oppure in parte direttamente e in parte indirettamente. 

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G). 
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Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione. 

Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica 

dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società 

operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito. 



04_Mantenimento HOL (2) 21 
 

04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione 

 
 
 

Progressivo 

 
Denominazione 

società 

 
Tipo di 

partecipazione 

 
 

Attività svolta 

 
% Quota di 

partecipazione 

 
 

Motivazioni della scelta 

 
A 

 
B 

 
C 

 
D 

 
E 

 
F 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dir_2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CAM SPA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
diretta 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SERV. PUBBLICO 

IDRICO 

  

      

      

      

      

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

oppure in parte direttamente e in parte indirettamente. 

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G). 
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Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione. 

Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica 

dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società 

operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito. 
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione 

 

 

Progressivo 

 
Denominazione 

società 

 
Tipo di 

partecipazione 

 

Attività svolta 

 
% Quota di 

partecipazione 

 

Motivazioni della scelta 

 
A 

 
B 

 
C 

 
D 

 
E 

 
F 

Ind_1 SEGEN SPA Indiretta servizio pubblico 7,00 si veda allegato n. 2 

      

      

      

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

oppure in parte direttamente e in parte indirettamente. 

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G). 

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione. 

Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica 

dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società 

operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito. 
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione 

 
 

Progressivo 

 
Denominazione 

società 

 
Tipo di 

partecipazione 

 

Attività svolta 

 
% Quota di 

partecipazione 

 

Motivazioni della scelta 

 
A 

 
B 

 
C 

 
D 

 
E 

 
F 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ind_2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A.S.T. srl 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Indiretta 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Autoproduzione  di 

beni o servizi 

strumentali all’ente o 

agli enti pubblici 

partecipanti o allo 

svolgimento delle loro 

funzioni (Art. 4, c. 2, 

lett. d) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10,54 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

si veda allegato n. 3 

      

 
Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

oppure in parte direttamente e in parte indirettamente. 

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).      Colonna 

F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione. 
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione 

 

 

Progressivo 

 
Denominazione 

società 

 
Tipo di 

partecipazione 

 

Attività svolta 

 
% Quota di 

partecipazione 

 

Motivazioni della scelta 

 
A 

 
B 

 
C 

 
D 

 
E 

 
F 

 
 
 
 
 
 

Ind_3 

 
 
 
 

ACIAM SPA 

 
 
 
 

Indiretta 

 
 
 
 

 
gestione di servizi 

pubblici 

 
 
 
 
 
 

0,002634 

l'Aciam dispone di un sistema impiantistico che fa parte della rete 

regionale individuata nel Piano regionale rifiiuti. Attualmente 

SEGEN SpA, in attesa di realizzare il proprio impianto, in quanto 

socia, si serve dell'impianto di proprietà dell'Aciam spa per il 

trattatamento del secco indifferenziato. al contempo si sta 

completando il sistema di riforma regionale del settore rifiuti che 

prevederà un ato unico abruzzese con possibilità di sub ambiti 

provinciali, che necessariamente vedranno coinvolta anche 

l'ACIAM SPA. il mantenimento della partecipazione deriva 

appunto da questa necessità di utilizzare l'impianto dell'ACIAM da 

parte di SEGEN SpA e in attesa del riordino del sistema regionale 

dei rifiuti che definirà un nuovo assetto anche tramite 

aggregazioni. 

      

      

      

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

oppure in parte direttamente e in parte indirettamente. 

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G). 

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione. 

Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica 

dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società 

operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito. 
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione 

 

 

Progressivo 

 
Denominazione 

società 

 
Tipo di 

partecipazione 

 

Attività svolta 

 
% Quota di 

partecipazione 

 

Motivazioni della scelta 

 
A 

 
B 

 
C 

 
D 

 
E 

 
F 

 
 
 
 
 

 
Ind_4 

 
 
 

 
GAL TERRE 

AQUILANE 

S.C.A.r.l. 

 
 
 
 
 

Indiretta 

 
 
 
 
 
gestione di 

programmi e progetti 

locali, regionali, 

nazionali ed europei 

 
 
 
 
 

 
0,682244 

la società consortile rientra nella fattispecie di società mista ossia 

partecipata da 42 soci -pubblici e privati. la società nasce senza 

fini di lucro, in un quadro multisettoriale della realtà locale ed 

opera nel rispetto dello statuto per lo svolgimenmto di tutte 

quelle attività ed iniziative atte a promuovero lo sviluppo locale, 

la valorizzazione del patrimonio turistico-culturali, il 

miglioramento e la valorizzazione delle risorse locali al fine di 

stimolare uno sviluppo durevole ed equilibrato, attraverso la 

predisposione e la gestione di programmi e progetti locali, 

regionali, nazionali ed europei. la permanenza nel GAl trova 

ragione in relazione all'attuazione dei progetti, in primis quello 

finanziato come il finanziamento comunitario previsto dal piano 

di sviluppo rurale Abruzzo 2014/2020 - FONDI LEADER per 3 

MILIONI 600MILA EURO 

      

      

      

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

oppure in parte direttamente e in parte indirettamente. 

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G). 

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione. 

Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica 

dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società 

operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito. 
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE      

05.01. Contenimento costi      

Compilare una scheda per ciascuna società per la quale si prevedono interventi di contenimento dei costi 

Progressivo società partecipata: 
  

(a) Quota di partecipazione detenuta: 
 

(b) 

      

Denominazione società partecipata: 
    

(c) 

      

Tipo partecipazione: 
 

(d) 
   

      

Attività svolta: 
   

(e) 
 

 
Descrivere gli interventi di contenimento p 

 
rogrammati: 

    

      

Indicare le motivazioni: 
     

      

Indicare le modalità di attuazione: 
     

      

Indicare i tempi stimati: 
     

      

Indicare una stima dei risparmi attesi: 
     

      

 
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G). 

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

ovvero in parte direttamente e in parte indiretta mente.     

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE      

05.02. Cessione/Alienazione quote      

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata: 
  

(a) Quota di partecipazione detenuta:  (b) 
      

Denominazione società partecipata:  
  

(c) 
Quota di partecipazione da 

cedere/alienare: 

 
(d) 

      

Tipo partecipazione: 
  

(e) 
  

      

Attività svolta: 
    

(f) 

 

Selezionare le motivazioni della scelta: 
     

     
(g) 

 
In caso di scelta dell'opzione "altro", specif 

 
icare: 

    

      

 

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta: 
 

 
Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione: 

 

 
Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione: 

 

 

Indicare una stima dei risparmi attesi: 
     

      

 
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G). 

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare. 

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

ovvero in parte direttamente e in parte indirett amente.     

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".      
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE      

05.03. Liquidazione      

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende mettere in liquidazione 

Progressivo società partecipata: 
  

(a) Quota di partecipazione detenuta:  (b) 

      

Denominazione società partecipata: 
    

(c) 

      

Tipo partecipazione:  (d)    

      

Attività svolta: 
   

(e) 
 

 
Selezionare le motivazioni della scelta: 

     

     
(f) 

 
In caso di scelta dell'opzione "altro", speci 

 
ficare: 

    

      

 
Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta: 

 

 
Indicare le modalità di attuazione della liq 

 
uidazione: 

    

      

 
Indicare i tempi stimati per la conclusione della procedura: 

 

 
Indicare una stima dei risparmi attesi: 

     

      

 
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G). 

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

ovvero in parte direttamente e in parte indiretta mente.     

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".      
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE      

05.04. Fusione/Incorporazione 
     

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende fondere/incorporare 

Progressivo società partecipata: 
  

(a) Quota di partecipazione detenuta: 
 

(b) 

      

Denominazione società partecipata: 
    

(c) 

      

Tipo partecipazione: 
 

(d) 
   

      

Attività svolta: 
    

(e) 

 
Selezionare le motivazioni della scelta: 

     

     
(f) 

 
In caso di scelta dell'opzione "altro", specifi 

 
care: 

    

      

 
Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni d 

 
ella scelta: 

    

      

 
Indicare le modalità di attuazione dell'operazione straordinaria: 
 

 
Indicare i tempi stimati per il perfezionamento dell'operazione: 
 

 
Indicare una stima dei risparmi attesi: 

     

      

 
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G). 

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

ovvero in parte direttamente e in parte indiretta mente.     

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02). 

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".      
 



 

05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE 

05.05. Riepilogo 

 
 

Azione di 

razionalizzazione 

 
Progressivo 

 
Denominazione 

società 

 
% Quota di 

partecipazione 

Tempi di 

realizzazione 

degli interventi 

 
Risparmi attesi 

(importo) 

 

 
 
 

Contenimento dei costi 

     

     

     

 
 

 
 
Cessione/Alienazione quote 

     

     

     

 
 
 
 

Liquidazione 

     

     

     

 

 
 
 

Fusione/Incorporazione 
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06. ELENCO MOTIVAZIONI SCHEDE 05.02, 05.03 E 05.04 

Scheda 05.02: Cessione/Alienazione quote 
 Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina 
 è possibile scegliere tra le seguenti opzioni: 

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società 

- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa 

- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente 

- Società inattiva o non più operativa 

- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente 

- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori 

- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila euro nel triennio precedente 

- Perdite reiterate 

- Carenza persistente di liquidità 

- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente 

- Altro (specificare) 

Scheda 05.03: Liquidazione 
 Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina 
 è possibile scegliere tra le seguenti opzioni: 

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società 

- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa 

- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente 

- Società inattiva o non più operativa 

- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente 

- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori 

- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila euro euro nel triennio precedente 

- Perdite reiterate 

- Carenza persistente di liquidità 

- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente 

- Altro (specificare) 

Scheda 05.04: Fusione/Incorporazione 
 Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina 
 è possibile scegliere tra le seguenti opzioni: 

- Svolgimento di attività complementari o analoghe a quelle coinvolte nel progetto di fusione/incorporazione 

- Aggregazione di società di servizi pubblici locali a rilevanza economica 

- Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi 
 di revisione interna) o dei costi di produzione di beni e servizi 

- Compensazione di eventuali squilibri finanziari e/o economici preesistenti alla fusione/incorporazione 

- Realizzazione di economie di scala e di altre sinergie per l'integrazione di fasi consecutive della produzione 
 di beni e servizi e/o migliore utilizzo degli impianti, delle attrezzature e del know how in uso 

- Altro (specificare) 
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ALLEGATO N. 1 
 

SEGEN HOLDING srl è società a totale capitale pubblico. 
 

E’ strumento organizzativo mediante il quale i Comuni partecipano in società di scopo considerate 

indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali. La holding dunque è un mezzo 

attraverso il quale l’ente locale mira all’attuazione della propria azione in modo coordinato e 

unitario e, nel contempo, all’organizzazione delle società partecipate secondo canoni di efficienza, 

efficacia ed economicità, nel conseguimento di economie di scala e altri recuperi di efficienza sul 

complesso dell’attività. Inoltre eroga servizi. E’ soggetta al controllo analogo dei soci, i quali hanno 

anche approvato un regolamento di gruppo che consente un migliore e puntale scambio di 

informazioni tra le società del Gruppo. Il mantenimento della partecipazione nella  HOLDING 

deriva dal fatto che: 

a) è stata costituita il 18/04/2015 e i progetti e le notevoli prospettive di crescita e sviluppo messe 

in cantiere e che troveranno attuazione negli anni a seguire sono in fase di ultima definizione. 

b) la HOLDING consente di servirsi dello strumento più idoneo a perseguire le proprie finalità 

istituzionali, ad attuare un controllo ed ottimizzazione di costi e di procedure sulle società 

partecipate, e la sede più prossima all'ente per definire e programmare i propri indirizzi strategici 

di più alto respiro che vedano coinvolte le società di scopo. 

c) l'Amministratore UNICO della HOLDING non percepisce alcun compenso. 
 

d) dal punto di vista degli adempimenti la SEGEN HOLDING srl è in linea con le direttive e gli 

obblighi emanati dal legislatore, a cominciare dalla modifica dello statuto sociale secondo le 

previsioni del DLgs 175/2016, alla PUBBLICITA’ DELLE PROCEDURE INTERNE ED ESTERNE E NEI 

RAPPORTI CON ENTI SOCI E CITTADINI, ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA, CARTA DEI SERVIZI. 

AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE DA INTRAPRENDERE: 
 

1. Entro il 31/12/2018 verrà adeguato lo statuto per renderlo maggiormente corrispondente 

alle necessità di sviluppo ed al fine di ottemperare alle prescrizioni di cui all’art. 4 del DLgs 

175/2016 in particolare del comma 3. 

2. Verranno intraprese azioni relative al raggiungimento dei livelli previsti di fatturato tramite 

le iniziative che dal 2017 ed a seguire saranno poste in essere per i Comuni. Se alla data del 

31/12/2021 (tempo necessario per poter analizzare e valutare le azioni attivate) non sarà 

effettiva la crescita aziendale, la vicenda della SEGEN HOLDING srl sarà definita con le 

modalità previste dal legislatore (aggregazioni, liquidazioni, cessione ecc...). Una prima 

analisi della crescita aziendale (monitoraggio fatturato) verrà effettuata alla data del 

31/10/2018 (e poi con cadenza annuale), in occasione dell’invio ai Comuni soci 

dell’andamento economico – finanziario – programmatico previsto dal vigente 

Regolamento per il controllo analogo, in modo da poter già verificare ed eventualmente 

anticipare le possibili soluzioni in alto accennate . 



 

ALLEGATO N. 2 
 

SEGEN SPA, partecipata indirettamente tramite la SEGEN HOLDING srl, con affidamento diretto in house 

secondo i principi comunitari, gestisce servizi di igiene urbana dei Comuni di Balsorano, San Vincenzo Valle 

Roveto, Morino, Civita D’Antino, Civitella Roveto, Canistro, Capistrello, Castellafiume, Luco dei Marsi e 

Tagliacozzo, circa 35.000 abitanti, tutti Comuni della Provincia di L’Aquila, occupandosi dell’intero ciclo dei 

rifiuti, dalla raccolta (differenziata ed indifferenziata) e dal trasporto al trattamento in apposito impianto, 

promuovendo il riciclo ed il recupero, fino ad occuparsi del conferimento finale. 

Nel corso della sua attività la SEGEN SpA è stata riconosciuta dalla Regione Abruzzo capofila delle aziende 

pubbliche per esperienza e professionalità nell’erogare i servizi, a cominciare da quello del porta a porta 

per tutte le tipologie di rifiuto. 

In tal senso sono molti i riconoscimenti nazionali e regionali che la SEGEN Spa ha ricevuto, come l’essere 

costantemente nella classifica dei 12 Consorzi nazionali del settore rifiuti sotto i 100.000 abitanti, unica 

realtà dell’intero Centro-Sud, sia come erogazione del servizio che come raggiungimento dei dati 

percentuali previste dalla legge. 

Anche i suoi comuni serviti si sono distinti raccogliendo premi come “Comuni Ricicloni” in ambito nazionale 

e regionale. 

La Regione Abruzzo nel 2016 ha approvato il progetto “SEGEN SCUOLA”, un progetto pilota che vede 

l’introduzione per 2 volte al mese dell’ora di “educazione ambientale” nelle scuole del comprensorio. 

 
 

Per quanto attiene ai dati percentuali della raccolta differenziata la SEGEN nel 2016 ha ottimamente 

raggiunto come media percentuale dei comuni serviti il 68%, con alcuni propri Comuni che hanno raggiunto 

anche il 76%, con media annua di produzione dei rifiuti che si aggira a 121 kg/anno/abitante. 

Secondo i dati ISPRA 2016, nel Nord la raccolta differenziata si attesta al 58,6%, al 43,8% per quelle del 

Centro e al 33,6% per le regioni del Mezzogiorno, mentre il dato/Italia è pari al 47,5%. 

La Regione Abruzzo, nel suo lavoro di aggiornamento del Piano regionale dei rifiuti, si è posta, tra le altre 

cose, questi obiettivi : 

-65% di RD media comunale al 2020 e 70% di RD regionale al 2022, con la situazione attuale che vede la 

Provincia di L’Aquila al 42,9%, di Chieti al 55,9%, di Pescara al 38,1%, quella di Teramo al 58,8%, mentre il 

dato/Abruzzo è del 49,3%. 

- Garantire conseguimento di produzione di RUI <130 kg/abxa al 2022. 
 
 
 

Come si vede la SEGEN SpA, seppure proiettata al continuo miglioramento del proprio servizio, ha 

attualmente già dei dati positivi. 

 
 

Per quanto attiene ai costi, una nota di Confartigianato del 27/05/2016 informò che negli ultimi cinque 

anni, seppure i rifiuti sono diminuiti del 10,1%, per la loro raccolta gli italiani hanno pagato il 22,7% in più, 



 

vale a dire il 15% in più rispetto al tasso di inflazione (+7,7%) e il 13,1% in più rispetto alla crescita media del 

costo di questo servizio (+9,6%) registrata nell’Eurozona. Nella stessa nota, si analizzavano i costi a livello 

regionale, precisando che le tariffe più alte d’Italia si registrano nel Lazio con un costo di 220,3 euro per 

abitante, Liguria con 212,7 euro/abitante, Toscana con 210,3 euro/abitante, Campania con 196,7 

euro/abitante, Sardegna con 192,1 euro pro capite, Umbria con 182,2 euro pro capite (+13,1%), Emilia 

Romagna con 168,5 euro di costi pro capite. All’altro capo della classifica, la regione più virtuosa è il Molise 

dove i cittadini pagano 116,2 pro capite per il servizio di igiene urbana. Secondo posto per il Trentino Alto 

Adige con un costo di 130,6 euro pro capite e medaglia di bronzo per il Friuli Venezia Giulia con un costo 

per abitante di 130,7 euro. 

In Abruzzo, secondo il Rapporto 2016 dell’ISPRA, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambientale, il costo medio nazionale annuo pro capite dei servizi di igiene urbana pari a 167,97 

euro/anno/abitante (con delle notevoli differenze tra varie zone della Regione) 

Inoltre un indagine del quotidiano Repubblica pubblicata il 22/05/2017 fotografa una situazione relativa al 

costo medio pro capite per la gestione dei rifiuti che passa dai 126 € del Veneto, ai 154 € della lombardia, ai 

251 € del lazio, fino ai 222 € dell’Abruzzo. 

Per quanto attiene ai Comuni di SEGEN SpA il costo medio della gestione dei rifiuti, è nell’anno 2016 

intorno ai 139,00 euro/abitante per anno, calcolando sia il costo del servizio (comprendendo anche le 

attività di bonifica del territorio, di supporto a manifestazioni e giornate ecologiche effettuate dai Comuni 

ecc…) che i costi di smaltimento, con il costo medio del servizio che si aggira introno ai 100 € per 

abitante/anno. 

 
 

Le attività di aggregazione dei servizi pubblici di rilevanza economica in materia di rifiuti nella Regione 

Abruzzo sono in attesa della costituzione dell’AGIR, Autorità per la Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani. 

La Regione Abruzzo sta perseguendo l’obiettivo di una gestione integrata dei rifiuti urbani, in particolare 

attraverso l’eliminazione della frammentazione del sistema di gestione istituzionale costituito dai Consorzi 

comprensoriali rifiuti. Infatti nell’ambito della riorganizzazione di tutto il settore è prevista una nuova 

governance della gestione dei servizi del ciclo integrato dei rifiuti urbani, mediante l’organizzazione 

territoriale in un unico Ambito Territoriale Ottimale, regionale, denominato “ATO Abruzzo” e, appunto, 

l’istituzione di una Autorità per la Gestione 
 

Integrata dei Rifiuti urbani, denominata “AGIR”, ente rappresentativo di tutti i Comuni dell’ATO Abruzzo, a 

cui gli stessi partecipano obbligatoriamente’. 

Per il prossimo autunno l’assemblea dell’AGIR dovrebbe riunirsi. 
 

La SEGEN SpA è stata autorizzata dalla Regione Abruzzo al Rewampig dell’impianto di trattamento dei 

rifiuti. A breve partiranno i lavori di costruzione. 

 
 

Dal punto di vista degli adempimenti la SEGEN SpA è in linea con le direttive e gli obblighi emanati dal 

legislatore, a cominciare dalla modifica dello statuto sociale secondo le previsioni del DLgs 175/2016, 

dall’attivazione della CUSTOMER SATISFACTION, per rilevare la soddisfazione dell’utente in relazione alla 

qualità del servizio erogato, alla PUBBLICITA’ DELLE PROCEDURE INTERNE ED ESTERNE E NEI RAPPORTI CON 



 

ENTI SOCI E CITTADINI, al Modello di organizzazione, gestione e controllo (D.Lgs 231/01) con tutte le sue 

componenti (Organismo di Vigilanza, appositi corsi di formazione per il Personale dipendente ecc ), 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA, CARTA DEI SERVIZI . 

 
 

la scelta effettuata di mantenimento senza interventi è motivata dal fatto che: si sta completando il sistema 

di riforma regionale del settore rifiuti che prevederà un ato unico abruzzese con possibilità di sub ambiti 

provinciali, che necessariamente vedranno coinvolta la segen spa;  nella società sussistono i requisiti 

indicati dalla legge mentre non sussistono le situazioni di criticità sintetizzate dall'art. 20 c.2.; inoltre essa 

eroga servizi necessari per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, quale appunto il servizio di 

igiene urbana che rientra tra le funzioni fondamentali del Comune. 



 

Allegato n. 3 
 

La società A.S.T. srl, soggetta al controllo analogo dei comuni soci, nasce per lo svolgimento per i 

soli Enti soci di tutte quelle attività ed iniziative atte a promuovere lo sviluppo socio-economico 

locale, la valorizzazione del patrimonio territoriale (boschivo –turistico -ambientale) , il 

miglioramento e la valorizzazione delle risorse locali al fine di stimolare uno sviluppo durevole ed 

equilibrato. Le azioni messe in campo consentiranno nel breve/medio periodo di raggiungere i 

livelli previsti di fatturato e darà concrete risposte alle difficoltà finanziarie che gli Enti Locali  

hanno attualmente oltre a creare i presupposti per un coinvolgimento positivo delle tessuto 

sociale del territorio (cittadini e imprese locali). 

1) Il Comune di MORINO sta ultimando l’iter per l’affidamento della gestione del patrimonio agro- 

silvo pastorale ed altri Comuni stanno per affidare. questo progetto aiuterà i Comuni ad una 

migliore gestione del patrimonio boschivo (notevole nel territorio) che allo stato attuale risulta 

non ottimale e porterà alla sua valorizzazione economica attraverso la vendita del materiale 

pregiato ed alla valorizzazione /energetica e termica). a questo si aggiungono le difficoltà che oggi i 

Comuni incontrano nel tortuoso iter autorizzativo per la migliore gestione economica del 

patrimonio agro-silvo-pastorale, che è molto articolato e complesso; si pensi alle procedure per la 

redazione ed approvazione degli atti tecnici per l’esecuzione delle stime, ai progetti esecutivi 

ecc..Inoltre il mercato della legna da ardere che negli ultimi anni ha segnato una mancata 

definizioni di procedure di vendita del materiale effettuate dai comuni, con conseguente mancato 

incasso delle somme a titolo di ricavi e, purtroppo, anticipazione dei costi di redazione dei progetti 

esecutivi. 

Pertanto, i soci hanno definito una nuova forma di gestione per garantire un migliore sviluppo 

socio-economico del territorio, appunto tramite l’AST che prevede: 

- semplificazione della gestione dei boschi, con ottimizzazione delle risorse; 
 

- riduzione dei costi per esecuzione di progetti esecutivi, martellate ecc…, per via di una struttura 

operativo-tecnica che opera per più Comuni; 

- gestione del patrimonio adeguata al mercato attuale; 
 

- obiettivi non solo legati all’utilizzazione forestale ma anche alle filiere corte; 
 

- possibilità di disporre di struttura qualificata, con controllo costante da parte dell’Ente 

proprietario del bosco; 

- possibilità di programmazione e pianificazione di interventi diretti di utilizzazione dei prodotti del 

bosco al fine del suo miglioramento; 

- sgravio di attività attualmente svolte dagli uffici Comunali; 
 

- reportistica e controllo del Socio sulle attività; 



 

2) Nel 2017/2018 l'AST inizierà per i Comuni il servizio di supporto alla Riscossione dei tributi 

comunali; è stato presentato il progetto agli Enti Locali che sono in procinto di affidare il servizio, 

anche per risolvere il grave problema che tanti di essi hanno circa i mancati entroiti dei tributi 

comunali (in alcuni casi con percentuali molto alte). 

3) l'A.S.T. srl sta sviluppando per conto dei comuni lo sfruttamento dei corsi d'acqua a fini 

energetici. Alcuni progetti sono stati presentati agli enti preposti e si è in attesa della concessione. 

Dal punto di vista degli adempimenti l’AST è in linea con le direttive e gli obblighi emanati dal 

legislatore, a cominciare dalla modifica dello statuto sociale secondo le previsioni del DLgs 175/2016,  

alla PUBBLICITA’ DELLE PROCEDURE INTERNE ED ESTERNE E NEI RAPPORTI CON ENTI SOCI E 

CITTADINI, ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA, CARTA DEI SERVIZI . 

Il mantenimento della partecipazione deriva appunto dal fatto che con l’AST si intendono erogare 

servizi necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente, dal voler dare attuazione 

a questi progetti e dalle notevoli prospettive di crescita e sviluppo messe in cantiere, che a partire 

dal 2017 e negli anni a seguire saranno poste in essere. Inoltre l'Amministratore UNICO non 

percepisce alcun compenso. 

AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE DA INTRAPRENDERE: 
 

1. Entro il 31/12/2018 verrà adeguato lo statuto per renderlo maggiormente corrispondente 

alle necessità di sviluppo ed al fine di ottemperare alle prescrizioni di cui all’art. 4 del DLgs 

175/2016 in particolare al c. 3. 

2. Verranno intraprese azioni relative al raggiungimento dei livelli previsti di fatturato tramite 

le iniziative che dal 2017 ed a seguire saranno poste in essere per i Comuni. Se alla data del 

31/12/2021 (tempo necessario per poter analizzare e valutare le azioni attivate) non sarà 

effettiva la crescita aziendale, la vicenda dell’A.S.T. srl sarà definita secondo le indicazioni 

del legislatore (cessazione, aggregazione ecc..). Una prima analisi della crescita aziendale 

(monitoraggio fatturato) verrà effettuata alla data del 31/10/2018 (e poi con cadenza 

annuale), in occasione dell’invio ai Comuni soci dell’andamento economico – finanziario – 

programmatico previsto dal vigente Regolamento per il controllo analogo, in modo da 

poter già verificare ed eventualmente anticipare le possibili soluzioni in alto accennate. 



 

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

03.02. Condizioni art. 20, co. 2 

Compilare una scheda per ciascuna società 

  Progressivo società partecipata: Dir_2 (a) 
     

 
Denominazione società partecipata: CAM SPA (b) 

    

  Tipo partecipazione: Diretta (c) 
     

   
Attività svolta: 

 
 

SERVIZIO PUBBLICO 

 
(d) 

 
Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 : 

    Importi in euro 

 
Numero medio 

dipendenti (e) 132 
 

Costo del personale (f) 

 
6.638.979,00 

 
Numero 

amministratori 3 
Compensi 

amministratori 

 
22.671,60 

 
di cui nominati 

dall'Ente 

 
Compensi componenti 

organo di controllo 

 
- 

 
Numero componenti 

organo di controllo 
5 

  

 
di cui nominati 

dall'Ente 

   

  Importi in euro  Importi in euro 

 RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO 
 2015 1.442.974,00 2015 22.068,74 

 2014 29.582,00 2014 15.959,43 

 2013 24.154,00 2013 14.662,34 

 2012 -8.545.128,00 FATTURATO MEDIO 17.563,50 

 2011 -250.643,00   

 
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a) 
 

 

- 

 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

 
- 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art.  20, 

co. 2, lett. c) 

Indicare quali società/enti strumentali: 
 

 
- 

 
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies ) 

 

- 

 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

 

- 

 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f) 

 

 

- 

 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

 
Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti: 

 

   

 
Azioni da intraprende re: 

  

   
N. 

 
A. 

 

  
(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 

 
02.02). 

 

 (b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).  

 (c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo), 

 ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.   

 (d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).  

 (e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.   

 (f): Inserire la voce B9 del Conto economico.   

 (g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.   

 

03.02_Condizioni_Art20co.2 CAM 1 



 

Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione in successiva seduta, viene 

sottoscritto, come segue, dal Presidente del Consiglio e dal Segretario ai sensi dell'art. 36, comma 6, 

dello Statuto comunale approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 15 del 30.05.2003. 

 

 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Ing. Giulio LANCIA F.to Dott. Francesco DEL PINTO 
 

 

 

Prot. n. ……….. Data 19.10.2017 
 

Ai sensi dell’art. 32 della L. 18.06.2009, n. 69, la presente deliberazione viene pubblicata nell’Albo 

pretorio del sito informatico di questo Comune http://www.comune.sanvincenzovalleroveto.aq.it/, 

a partire dal ….. 19.10.2017 …….. e, ai sensi dell'art. 124 del T.U. 18-08-2000, n. 267, vi rimarrà 

pubblicata per giorni 15 consecutivi, sino al …03.11.2017 … 
 

 

Dalla Residenza Comunale 

 

 

 
SAN VINCENZO VALLE ROVETO, lì 19.10.2017 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. Francesco DEL PINTO 

 
  

http://www.comune.sanvincenzovalleroveto.aq.it/

